


The Italian civilian firearms industry,
a worldwide success story

L’ANPAM sostiene le attività all’aria aperta e gli sport legati al tiro. 
Da queste passioni sono arrivati alcuni tra i più importanti successi 
per l’Italia.

Alle Olimpiadi di Rio 2016, 13 delle 15 medaglie in palio nelle 
cinque specialità del Tiro a Volo sono state vinte con fucili italiani 
(il 95% dei 130 atleti qualificati alle finali erano equipaggiati con 
fucili italiani). L’Italia era anche il primo Paese fornitore in assoluto 
per le munizioni (l’80% dei 130 atleti qualificati) che hanno vinto 
13 medaglie su 15. Gli stessi eccellenti risultati sono stati ottenuti 
anche nelle precedenti edizioni delle Olimpiadi, dove praticamen-
te l’intero medagliere olimpico è stato vinto con armi e munizioni 
“made in Italy”.
Da una recente indagine condotta dall’Università degli Studi di 
Urbino “Carlo Bo” sono emersi alcuni dati che sottolineano l’impo-
rtanza del settore armiero italiano.

Secondo lo studio infatti, in Italia si registrano 231 aziende che 
ogni anno producono oltre 650 mila armi e poco meno di un 
miliardo di munizioni sportive e civili, per un fatturato totale annuo 
di circa 581 milioni di Euro. Il saldo import-export è molto positivo, 
con un attivo di 313 milioni di Euro. Rispetto al valore della produ-
zione realizzata si tratta di una percentuale del 90,7%.
Il numero degli occupati del settore manifatturiero e di altri settori 
collegati è di più di 87.5 mila addetti, mentre l’effetto economico 
indotto ammonta a circa 7.3 miliardi di Euro (0,44 % del PIL) 

ANPAM supports outdoor and indoor shooting sports activities. Our 
passion for these activities has lead to some of the most important 
outcomes achieved by the Italian civilian firearms industry for Italy.

At the 2016 Rio Olympics,13 of the 15 medals available in the five 
disciplines of target shooting were won using Italian rifles (95% of 
the 130 athletes who qualified to the finals were equipped with 
Italian rifles). Italy was also the first country to supply ammunition 
(to 80% of the 130 qualified athletes) winning 13 medals out of 15. 
Similar outstanding results were obtained at previous Olympic 
Games, where all the medals were won using "Italian-made" firear-
ms and ammunition. 
A recent survey conducted by the University of Urbino "Carlo Bo" 
revealed data which served to highlight the importance of the 
Italian firearms sector. 

According to the survey there are 231 companies in Italy manu-
facturing over 650,000 firearms annually and just under a billion 
ammunition components for civil and sport uses, with a total annual 
turnover of about 581 million euro. The import-export balance is 
also very positive, with a surplus of 313 million euro. This represents 
90.7% of the total production value.  
More than 87,500 people are employed in the manufacturing 
industry and other related sectors, while the induced economic 
effect amounts to around 7.3 billion euro (0.44% of national GDP).
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